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Saggio sullo Hegel – “Il pensamento filosofico”∗
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Il pensamento filosofico è, per Hegel: 1°, concetto; 2°, universale; 3°, concreto. 
È concetto, vale a dire non è sentimento o rapimento o intuizione o altro simile 
stato psichico alogico e privo di forze dimostrativa. Il che stabilisce la differenza 
della filosofia rispetto alle teorie del misticismo e del sapere immediato; le quali 
hanno, tutt’al più, un significato negativo, in quanto riconoscono che la filosofia 
non può costruirsi col metodo delle scienze empiriche e naturali, delle scienze 
del finito; e sono, se così si vuole, profonde, ma di una « profondità vuota ». 
Contro il misticismo, le smanie, i sospiri, il levare gli occhi al cielo e piegare i 
colli e serrar le mani, gli sdilinquimenti, gli accenni profetici, le frasi misteriose 
da iniziati, Hegel diventa ferocemente satirico; e mantiene sempre che la 
filosofia deve avere forma intelligibile e ragionata; dev’essere « non esoterica, 
ma essoterica », non cosa di setta, ma di umanità. 
- Il concetto filosofico è universale, e non già meramente generale: non è da 

confondere con le rappresentazioni generali, come, ad esempio, la « casa », 
il « cavallo », l’ «azzurro », le quali, per un uso, come Hegel dice, barbarico, 
si denominano ordinariamente concetti. Il che stabilisce la differenza tra la 
filosofia e le scienze empiriche o naturali, che si soddisfano di tipi e concetti 
di classe. 

- L’universale filosofico, infine, è concreto: non ischeletrimento della realtà, 
ma comprensione di questa nella sua pienezza e ricchezza: le astrazioni 
filosofiche non sono arbitrarie ma necessarie, e perciò si adeguano al reale, 
e non lo mutilano o falsificano. 

-  E ciò stabilisce la differenza della filosofia rispetto alle discipline 
matematiche; le quali non giustificano i loro punti di partenza, ma « li 
comandano », e bisogna (dice Hegel) ubbidire al comando di tirare proprio 
queste e queste linee, con la buona fiducia che la cosa sarà « opportuna » 
per l’andamento della dimostrazione. La filosofia invece ha per oggetto ciò 
che realmente è; e deve giustificare pienamente sé stessa, non ammettendo 
né lasciando sussistere alcun presupposto. 

 
                                                 
∗  Nota: El texto citado data de 1913, pero el Saggio sullo Hegel original es del 1912 
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